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S Politica 

Il conflitto arabo-israeliano 
in un sondaggio di Maxime Rodinson 

Israele 
e il rifiuto 

arabo 
« Indotto dai mie i s tudi e 

da l l e v i cende del la mia vita 
ad e s a m i n a r e da v ic ino il 
prob lema m e d i o - o r i e n t a l e , 
h o r i t enuto mio dovere con
tr ibuire ad un ch iar imento 
ne l l 'op in ione pubblica, ad 
e sporre c o m e il conf l i t to 
arabo- israel iano s ia nato dal
l e condiz ioni ne l l e quali si 
è prodotto il mov imento sio
n is ta , nel quadro del .Medio 
Oriente . H o creduto neces
sar io reagire a prese di po
s iz ione troppo unilateral i , ge
n e r a l m e n t e prò - i srael iane, 
d o v u t e a condiz ionament i 
ideo log ic i e a moti senti
menta l i e fondate soprattut
to su una grande ignoranza 
de i problemi ». In quest i ter
min i , in una recente inter
v is ta a Témoignage Chré-
tien, Maxime Rodinson spie
gava le ragioni del s u o ulti
m o sagg io , ora apparso in 
traduzione ital iana (« Israe
le e il rifiuto arabo », Einau
di , pag ine 241 , l ire 1000) . 

Un pr imo r i c o n o s c i m e n t o 
c h e si d e v e a Rodinson ( e 
n o n di m i n o r r i l i evo , s e si 
t i e n e conto del la vast i tà e 
comples s i tà del t e m a e de l la 
difficoltà c h e ne der iva , per 
i l pubbl ico , di or ientars i e 
di formulare un g iud iz io 
mot iva to ) r iguarda la chia
rezza e la c o n c i s i o n e con cui 
eg l i ha saputo s intet izzare i 
* fatti » essenzia l i di un pe
r iodo c h e abbraccia se t tan
t a c i n q u e anni di s toria , e 
proporl i , o riproporli , al let
tore , in un'espos iz ione c h e 
u n i s c e i l r igore s tor ico a 
q u e l l o de l la logica. In que
s t o s e n s o , il s u o l ibro, no
n o s t a n t e la prol i ferazione di 
scr i t t i c h e si è avuta sul
l 'argomento dopo la « guer
ra dei se i giorni », v i e n e a 
c o l m a r e u n ,vuoto e si pro
p o n e c o m e un tes to impor
t a n t e s ia a chi ha le t to p o c o 
e male , s ia a ch i è s p i n t o 
dal la cronaca polit ica quo
t id iana a r imet tere in di
s c u s s i o n e il s u o bagagl io di 
in formazioni e di convin
z ion i . 

Ma il s a g g i o di Rodinson, 
s o c i o l o g o , e t n o l o g o (s tudio
s o in part icolare , de l l ' I s lam) 
e . in pol i t ica , progress i s ta 
e ant ico lonia l i s ta , è a n c h e 
u n l ibro < di i d e e », decisa
m e n t e i m p e g n a t o nel s e n s o 
di so luzioni pos i t ive , confor
m i ai dirit t i fondamental i 
d e i popol i . Di grande inte
r e s s e , da ques to punto di 
v i s ta , la sua analisi s tor ica 
d e l l ' a n t i s e m i t i s m o c o m e fat
t o r e di conservazione , rivol
t o contro l e idee « l iberali » 
( iv i c o m p r e s a que l la dell 'as
s i m i l a z i o n e , su base di pa
r i tà , di tut te le minoranze) 
a n c o r pr ima c h e contro gli 
e b r e i , e de l s ion i smo c o m e 
r i spos ta deviarne , prodotto 
d e l l o a m b i e n t e reazionario 
e s t - europeo , in r i tardo sul
la storia e in urto con il 
g r a n d e m o v i m e n t o di eman
c ipaz ione dei popoli colonia
l i ; de i suoi fa l l iment i ( la 
s t r a g r a n d e maggioranza del
l ' ebra i smo mondia l e r imasta 
fuor i di Israele , la drast ica 
caduta de l la immigraz ione 
d o p o la fine de l l 'h i t l er i smo) 
e de l suo inev i tabi le dec l i 
n o ; de l la contraddiz ione fon
d a m e n t a l e tra i sp iraz ione 
ideo log i ca e legami es tern i 
de l nuovo Stato, da una 
parte , e s u e c o m p o n e n t i 
opera i e , dall'altra. 

Si g iunge , attraverso que
s t a demist i f icazione, alla ve
ra ch iave del problema. « La 
c a u s a profonda del conflit
t o — l e g g i a m o — è l' inse
d i a m e n t o di una nuova po
p o l a z i o n e su un terri torio 
g i à occupato , i n s e d i a m e n t o 
n o n acce t ta to dall 'antica po
po laz ione de l luogo . Il con
f l i t t o ci a p p a r e cosi , e s sen
z i a l m e n t e , c o m e la lotta di 
u n a popo laz ione indigena 
c o n t r o l 'occupazione stranie
r a de l s u o terr i tor io nazio
nale . . . ». I srae le si trova a 
confrontars i (p iù c h e mai 
d o p o le nuove , enormi con
q u i s t e ) col d i l e m m a c h e gl i 
e ra s ta to prede t to : o il ri
t o r n o degl i ebre i a posiz ioni 
di minoranza , e fine de l 
« s o g n o » d e l l o S ta to ebrai
co , o un'u l ter iore involuzio
n e reazionaria e razzistica. 

Quale so luz ione? Nel la no
ta agg iunta al v o l u m e ne l la 
e d i z i o n e i ta l iana, c h e abboz
za un rapido b i lanc io deg l i 
a v v e n i m e n t i success iv i al 
g i u g n o 1967. e ne l la già ci
tata interv i s ta a Témoigna-
gè Chrétien, lo s tud ioso 
f r a n c e s e so t to l inea il g r a n d e 
va lore po l i t i co del l 'evoluzio
n e c h e si è avuta ne l l e or
ganizzazioni dei fidajrin e 
de l l 'apertura , di cui e s s e si 
s o n o fatte p r o m o t n e i , v e r s o 
u n o Stato d e m o c r a t i c o e lai
co , b i -comunitar io . « U n o 
S t a t o del g e n e r e — scr ive — 
s a r e b b e acce t ta to senza dif
ficoltà nel Medio Oriente e 
po trebbe entrare in b u o n e 
re lazioni con i suoi vicini . . . 
N o n p o s s i a m o non preferir

lo allo Stato orgogl iosamen
te vagheggiato da Herzl o 
da Uen Gurion. Ma, c o m e il 
giornalista v iennese , possia-
mo gridare a coloro c h e ne 
sono interessat i , ebrei ed 
arabi: se lo vorrete , non sa
rà un sogno'. ». 

Chi voglia r ipercorrere , 
lungo la traccia fornita da 
Rodinson, le v i cende dell'ul
t imo ventenn io , constaterà , 
o riscoprirà, c h e non è que
sta un'escogi taz ione occasio
nale . E', al contrario , l'idea 
maestra dei più conseguent i 
fautori di pace, ne l lo s t e s so 
c a m p o ebraico , e de i più 
seri tentat ivi di s cong iurare 
la tragedia, effettuati dal lo 
e s t erno . 

Ennio Polito 

* 
Narrativa 

« Reparto C >• di Aleksandr Solzhenitsyn 

Il burocrate 
e il deportato 

Un romanzo «politico» sulla d u r a esperienza dei cam
pi di lavoro nel per iodo stal iniano intriso di rim
pianto per i valori etico-politici del passa to russo 

Einaudi ripubblica con una 
Introduzione di Vittorio Stra-
da il romanzo di Aleksandr 
Solzhenitsyn. Reparto C (os
sia a reparto cancro »; pagi
ne XXIV, 584, L. 2500) già ap
parso l'anno scorso nelle edi
zioni del « Saggiatore ». La tra
ma dei libro è nota. Torniamo 
all'inverno e ai primi giorni 
primaverili del 1955 Grandi av
venimenti si susseguono nel
l'URSS. Si tenta di ristabilire 
ìa legalità socialista cambian 
d o l'Intero «Tribunale Supre
m o ». Malenkov si dimette dal
la carica di primo ministro e 
gli succede Kruscev. E' il pre
ludio del XX Congresso. Sen

za troppi rumori tornano 1 de
portati e 1 confinati. Di questi 
ultimi Io s tesso Solzhenitsyn 
ci ha fatto conoscere la terri
bile casistica nei libri prece
denti, a cominciare da Una 
giornata di Ivan Denisovtc e 
da La casa dt Matrfona fino al 
romanzo-fiume / / pnmo cer
chio (ed. Mondadori. 1968). 

Osserviamo subito che l'al
lucinante « giornata B di Ivan 
Denisovic esauriva in gran 
parte i motivi del narratore 
sovietico. Quel « racconto lun
go » conteneva un caso limite 
che illustrava ampiamente la 
dialettica della paura, della co
strizione. della repressione che 
oggi noi chiamiamo stalinismo 
e cne può minacciare di dege
nerazione anche un s is tema 
nato rivoluzionario e. in pro
spettiva, socialista. Dovrebbe 
essere ovvio che quelle dege
nerazioni non sono il socia
l ismo. Solzhenitsyn insiste a 
dirci che « non sono la Rus
sia a. D'altra parte non è solo 
la popolazione sovietica impe
gnata a costruire il sociali
s m o . L'umanità, tutta intera, 
quando esercita con impegno 
i propri diritti storici, cerca 
col sangue delle proprie lotte 
il modo di superare le con
traddizioni che l'opprimono e 
la tormentano. Il social ismo è 
partecipazione politica collet
tiva, e a questo deve tendere 
ogni sforzo lucido ( laico) degli 
uomini che vi si impegnano. 
Per cui qualunque abuso di 
potere, qualunque atto che ne
ghi o attenui questa « parte
cipazione » va contro il socia
l i smo e le sue possibilità co
struttive. Costruito sulla pau
ra, un s istema che si dice so
cialista, produce inevitabilmen
te forme degenerate di indivi
dual ismo o di qualunquismo. 
Per non dire di peggio. 

I libri di Solzhenitsyn ci 
mostrano questa esperienza in 
atto. Imponendo la propria li
nea distorta il burocrate pro
duce egli stesso quello che, 
teoricamente, vorrebbe evita
re: il ritorno all'individuali
s m o o la diaspora ideologica, 
le mode esotico-americanisti-
che o il rimpianto per un pas
sato da condannare. Un ritar
do o un p e n c o l o per tutti. Nel
la Giornata dt I. D. c'era già 

; tutto questo. In Reparto C la 
situazione che fa da cornice 
alla vicenda è diversa. S iamo 
nel m i m e t i s m o di un padiglio-
ne ospedaliero per malati di 
cancro Emergono fra tutti due 
personaggi. Rusanov è un ex-
operaio divenuto burocrate: un 
carrierista addetto alle « bio
grafie », ossia responsabile di 
un ufficio quadri. Il suo anta
gonista, Kostoglotov, è un ex
studente trasformato in prole-
tarlo e in manovale dalla de

portazione nei campi provoca
ta da rutili motivi. Entrambi 
nel « reparto C », s i trovano 
sottoposti al logorio fisico del 
male e alla prova morale del 
dialogo con la morte. Accanto 
ad essi molte altre figure di 
ricoverati e di medici che 
a volte arrivano in primo pia 
no come interlocutori dt di
scussioni interminabili che lo 
autore conclude come può. 
Trattandosi dello s tesso dibat
tito in cui ciascuno di noi è 
ugualmente partecipe — a est 
come a ovest — direi, tutta
vìa, che ogni conclusione di
venta qui un atto arbitrano 

Cerchiamo di chiarire que
sto giudizio. E' chiaro che Re
parto C contraddice e sconvol
ge le figurine ben verniciate 
e l 'ottimismo del a realismo 
socialista ». Eppure gli stru
menti che il narratore adope
ra s o n o gli stessi: in questo 
ha ragione Lukàcs. e Solzhe 
nitsyn è più che un romanzie
re « impegnato ». Quanto più 
egli si preoccupa delle sorti 
dell'umanità, della necessana 
soluzione dei problemi comu 
ni, tanto più egli è un roman
ziere • politico ». più vicino al 
Sartre di Chemtns de la liber-
te, per trovare un più vicino 
nferimento, che non al Sar
tre della Nausee o al Camus 
dell'Etrangcr. D'altra parte 
Strada sottolinea egli s tesso 
che questo scrittore * a diffe
renza dt Brecht, in politica 
non è " marxista " e in lette 
Tatara non è " novatore " ». Io 
direi di più: ogni confronto fra 
il religioso Solzhenitsyn e il 
laico Brecht rimane impossi
bile o diventa un confronto 
di circostanza. In ogni modo , 
l'autore di Reparto C è lon
tanissimo dal formalisti russi. 
ad esempio , e tanto più dalla 
vischiosa simbologia della re
cente arte « allusiva » o elisa
bettiana o grafica, tutte ten
denze che affermano dintt l . In
contestabili ma ben specifici, 
alle scoperte tecnologiche nel
le dimensioni dei linguaggi. 

In Reparto C non manca
no i simboli (ad es . , quello 
ovvio del cancro). Ma, nel rap
porto fra autore e lettore, quel
lo che conta è l'esperienza po
sta alla ba«e del documento e 

delle conclusioni cui si arri
va. E', dunque, un romanzo 
in cui si devono esaminare due 
aspetti che rientrano ugual
mente nella sua sostanza Ideo
logica. Non con un atto cen
sorio, come è accaduto nel
l'URSS: e s s o va giudicato cri
ticamente per quello che con
tiene. Ad esempio, per la sua 
esigenza fondamentale di rin
novare l rapporti fra gli uo
mini. Ma fin qui il giudizio si 
limiterebbe al primo dei due 
aspetti: alla sua /unzione im
mediatamente ideologica di 
rottura contro l vecchi sche
mi staliniani. Escluderemmo, 
e sarebbe sbagliato, il secon
do aspetto, U punto di vista 
dell'autore, le conclusioni 
ch'egli ricava dalle proprie 
esperienze. 

Quella di Solzhenitsyn è. in 
fondo, un'ideologia de) rim
pianto che, nel Primo cerchio, 
s'intreccia, con inevitabili con
trasti. a una rudimentale vi
sione tecnocratica. E" certa
mente difficile superare il mo
mento dell'esperienza e del do
lore Teniamo pure conto, co
me sottolinea Strada, che quel 
tipo di esperienza « concenti-a
zionaria » entra a far parte 
della nostra coscienza del 
mondo e può essere un « ap
parecchio cn t i co » e di rinno
vamento sociale. Ma un giudi
zio su basi culturali non può 
e non deve nascondere ti re
sto. Altrimenti si cade in un 
giuoco di equivoci. Altrimenti 
si ideologizza ugualmente. I 
rimpianti umanistici o religio
si, le nostalgie della Santa 
Russia, cara agli esotismi let
terari dell'Ottocento, non so
no il toccasana o la possibile 
soluzione dei problemi del 
mondo odierno. Quei « valo
ri », in Occidente, non li han
no certamente manomessi Sta
lin o 1 suol burocrati. Eppure 
si sono corrosi ugualmente. Se 
e quando rimangono strumen
ti di potere, sono fra le tan
te componenti di mistificazio
ne e di repressione da cui na
sce in ogni caso l'immobilità 
alienata di un più vasto «mon
do concentrazionario ». 

Michele Rago 

Notizie 
# L 'ULT IMO LAVORO di 
scrittrice di Ada Gobetti e 
uscito postumo, con la pub
blicazione del libro « Ca
milla Ravera, vita in car
cere e al confino » (Go a ri
da editore • Parma) . Han
no presentato insieme il vo
lume e le lettere di Camilla 
Ravera e la figura di Ada 
Gobetti, il sen. Franco An-
lonicetli e II prof. Norberto 
Bobbio, illustrando davanti 
agli amici del « Centro stu
di Piero Gobetti » di Torino 
le pagine esemplari di una 
amicizia che, sino alla re
cente scomparsa di Ada Go
betti ha unito alla vedova 
del martire antifascista la 
collaboratrice di Antonio 
Gramsci all'c Ordine Nuo
vo », la protagonista di una 
dura e rischiosa lotta poli

tica che la vide nel 1926-
1927 sostenere la responsa
bilità della vita clandestina 
del Partito comunista ita
liano. 

Le lettere e le interviste 
di Camilla Ravera, raccolte 
nel volume e precedute da 
una lunga prefazione di Ada 
Gobetti (una prefazione che 
è diventata In realtà un 
saggio acuto e affettuoso 
sulla figura della compagna 
e dell'amica di tante batta
glie antifasciste) rappresen
tano, oltre la testimonianza 
e l'omaggio di un incontro 
ideale un testamento nobi
lissimo della parte eletta di 
quella generazione che, al 
silenzio e alla comodità di 
un'esistenza rassegnala al 
fascismo, preferi I! rischio 
e la prova di una resisten
za attiva. 

Profili 

WOLF BIERMANN forse uno dei più grandi lirici 
della Germania contemporanea 

La rivolta dei giovani 
ha trovato il suo poeta 

La ballata per Rudi Dufschke - La scelta di vivere nella RDT - Un 
canto che sferza il conformismo e fa suoi i temi più brucianti 

della lotta giovanile contro il capitalismo e l'imperialismo 
Il primo maggio del '68. gio

vani e vecchi. quaicUiUi. cui 
quanta, forse sebsantamila. si 
ritrovarono in una delle più 
grandi piazze di Berlino occi 
dentale per la festa interna
zionale del lavoro. Da quando 
il nazismo era salito al potere 
non si vedeva tanta gente in
sieme ad un Primo Maggio ri 
cordato fuorj del raggio delle 
paterne ali della soeialdemo 
crazia. Tante bandiere rosse. 
tante parole d'ordine rivoluzio 
narie. tanti slogan antinazisti 
a Berlino non si erano visti da 
decenni. 

Prima dei discorsi, al comi
zio delle forze di opposizione. 
un giovane con la chitarra 
cantò una Ballata per Rudi 
Dutschke. U giovane capo del
la SDS era in ospedale da 
poco meno di un mese per le 
tre pallottole sparategli da un 
giovane che aveva tentato di 
assassinarlo. 

La ballata ha per titolo Tre 
pollollote o Rudi Dulschke. E' 
di Wolf Biermann. il migliore 
lirico che abbia in questo mo
mento la Germania. 

Quella ballata doveva can
tarla direttamente l'autore ma 
non potè raggiungere Berlino 
occidentale. Óra è stata pub
blicata in una raccolta di poe 
sie , ballate e canzoni che ha 
per titolo Con la lingua di 
Marx ed Engels. 

Noi abbiamo visto bene — di
ce nella ballata Biermann — 
chi ha sparato a Rudi Dut-
schke. 

« La pallottola numero uno 
è venuta / Dal bosco dei gior
nali di Springer / E voi gli 
avete ancora pagato / Per 
ogni foglio i due soldi >. 

« Il secondo colpo fu spara
to / Dal municipio di Schoe-
neberg / Era bocca di fucile 
la bveca I Da cui usciva la 
pallottola ». e U delicato can
celliere nazista / Sparò il colpo 
numero tre / In quell'occasio
ne ha spedito anche / Alla ve
dova una lettera di condo
glianze >. 

Ma le tre pallottole non era
no solo per Dutschke. continua 
la ballata: « ...se non ci difen 
diamo / Il prossimo sarai tu > 
/ Il poeta è per la ribellione: 
e Ne hanno già uccisi molti / 
Quei pochi signori / Ma invece 
di farvi spezzare / Frantumate 
voi il loro potere ». 

Fra una quartina e l'altra. 
U ritornello della ballata dice: 
« A h ! . Germania 1 tuoi assas
sini / E' la solita vecchia can
zone / Ancora sangue sparso 
e lacrime / Ma perché seguirli 
/ Quando sai come potrà fi 
nire! » Il canto parte indub 
biamente di lontano. Dentro 
c'è l'eco dei colpi che uccisero 
Rosa Luxemburg e Karl Lìeb 
knecht. 

Nel libro con le ultime poe
sie. ballate e canzoni, questa 
volta c"è un disco con quattro 
brani, tra cui questo per Dut
schke. cantati da Biermann 
con una voce ora indignata, 
ora velata di tristezza, come 
nella canzone per Praga che 
ha per titolo Ancora. La can
zone fu scritta, dice l'editore. 
Klaus Wagenbach. un giovane 
coraggioso, fondatore di una 
casa editrice di sinistra, in 
aprile e Biermann immagina 
di viaggiare con il treno che 
arriva a Praga. « ...Quieto il 
Paese . Ancora ». Ma qualco 
sa cambia. « Poi appoggiato 
al finestrino del rapido / D 
vento fischiando mi tappava la 
bocca / Con gli occhi martel
lati dalla polvere nera / Con 
le orecchie assordate dallo 
stridore del treno / Sentii in
nalzarsi al ritmo delle ruote / 
Canti di primavera nella Pra
ga rossa / Mentre la mia chi
tarra rimaneva nella cassa / 
Il paese è tranquillo / La gente 
ancora come morta / Tace. 
Quieto il paese. Ancora ». 

• • • 

Wolf Biermann oggi ha 32 
anni. v i \ e nella Repubblica 
democratica tedesca dove per 
libera scelta venne ad abitare 
nel 1953. Si trasferiva da Am
burgo dove era nato e d o \ e 
visse con la madre dopo che 
il padre, comunista, combat
tente antinazista era stato ar
restalo quando il poeta era un 
bambino di quattro anni. II pa 
dre di Biermann era rimasto 
clandestinamente nel paese 
quando il nazismo imperver
sava Dal '40 al '42 furono due 
anni di sofferenze ad Ausch 
witz. Nel '42. si dice. morì. 
Come si può immaginare; 
quando esattamente, si ignora. 
Biermann venne educato nel 
nome dell'antifascismo. 

A 16 anni ad Amburgo egli 
si ribellò al professore che 
faceva vecchi discorsi parana 
zisti di revanche. Fu un diver
bio acuto e la sua ribellione si 
concluse con la scelta di uno 
stato nuovo di vita, in un paese 

che marciava in una direzione 
diversa e venne a Berlino. La 
sua scelta era motivata da 
una presa di coscienza prò 
fonda, dall'accettazione di una 
nuova linea di vita. 

Si iscrisse all'Università, stu
diò. senza finire, filosofìa per
ché dentro gli urgeva quella 
vena di poeta, di lirico e di 
musicista che si esprime pie

namente ora nella denuncia 
del fascismo, nell'aggressivo 
verso di condanna dell'impe
rialismo. dell'aggressione ame 
ricana al Vietnam o nell'ironia 
sferzante del metodo burocra 
tico. 

Ama Brecht, profondamente. 
e dopo la morte del grande 
tedesco fu assistente alla regia 
del Berliner Ensemble. Poi 
con amici volle tentare un nuo
vo esperimento teatrale che 
non andò in porto per motivi 
non dipendenti dal suo corag
gio e dalla sua volontà. 

Biermann è ora il poeta della 
sinistra tedesco-occidentale. Le 
sue canzoni come le canzoni 
di protesta in Italia, sì cantano 
nelle grandi assemblee dei gio
vani ribelli al sistema di Bonn. 
Le sue canzoni hanno il potere 
di trascinare. Non è azzardato 
dire che Biermann è il più 
grande lirico che abhia oggi 
la Germania, anzi le due Ger
manie Egli non è isolato dalle 
masse che impegnano a batta 
glia il sistema tedesco occiden 
tale e la sua polizia. Egli è 
profondamente legato ai temi 
più attuali della lotta antimpe
rialistica e anticapitalistica 
Non si è chiuso nella torre dei 
poeti e il suo canto sferza il 
conformismo Egli ha un modo 

nuovo di parlare alla gente 
con il verso e con la musica. 
per questo i giovani per le 
strade cantano le sue canzoni. 
Il suo realismo che si muove 
tutto in senso socialista, ha 
intriso la sua lirica agitatoria 
e aggressiva. Una poesia m o 
derna. piena del senso della 
vita (peccato non poter tra
durre tutta, ad esempio, la 
Ballata per il poeta Francois 
Villon). nei piaceri della vita 
conquistati attraverso le batta
glie del passato e del presente. 

Un poeta che combatte in 
prima linea per il socialismo, 
con un grande rispetto per i 
vecchi compagni: € Guardate
mi compagni / Coi vostri occhi 
stanchi / Coi vostri occhi se
veri / Pieni di bontà / Mi ve
dete insoddisfatto col tempo / 
Che voi mi tramandate / Voi 
raccontate con parole vecchie 
/ Storie di passate vittorie del
la nostra classe. . . ». 

Biermann è la voce poetica 
che raccoglie dal passato le 
parole di battaglia e le trasfor
ma in nuove armi per le batta
glie di oggi Una prova? U suo 
libro di poesie pubblicato ne! 
1965 Die Drahtharfe (« Le cor
de dell'arpa») è stato venduto 
nella Germania occidentale in 
cinquantamila esemplari. 

Ha avuto ora una edizione 
inglese, mentre sta per essere 

tradotto in Francia, in Italia. 
in Svezia, in Danimarca. Pec
cato davvero che inspiegabil- , 
mente le case editrici dei Pae
si socialisti, compreso quello 
in cui vive, non stampino mai 
le sue cose. 

Adolfo Scalpelli 

Riviste 

«America»: 
inquisizione ? 

N'EU YORK, febbraio 
Un autorevole giurista. Ladi 

slas Orsy ;n un articolo pubblica
to nell'ultimo numero di A meri 
ca. la rivisti dei gesuiti ameri
cani. tn va ne la maniera con 
cui il Vaticano ha trattato una 
recente controversia che ha 
coinvolto un p-ete nel Messico 
ricorda le procedure che era
no proprie dell"inciu:sizK>ne rne-
dioevale. 

Nel numero della rivista del 15 
febbraio. Orsy prende in esa
me il dossier vaticano contro 
monsunor Ivan Hlich. 

Come noto, il centro documen 
tazione interculturale di Gmer 
nica nel Messico è stato vietato 
a tutti ; r>reti e re'iziosi cattolici 
alcune -ettimane fa con un'ordi
nanza -Iella Congregazione per la 
dottrina della fede, l'ex Santo 
Uffizio. 

ODiettivo dei centro è la pre
pari z:ooe dei sacerdoti p-ove 
menti da pae-i diverbi da q :elli 
dell'Arrerie.a I.itmi per metterl: 
in i-ado di «volsero y m va=ta 
azione a favore delle pooo'.az'O-
ni del S Kia TI erica S; tratta di 
un centro che è *t.ito -emore 
Guardato con -ospvl'o dai ve
scovi conservatori dell'America 
Latina :n q unto ha dimostrato 
s:n dal <JO -orberò 'in pa-tico-
l.a'e :n:e-e--e per p-vmioie-e in 
quei paesi profondi m-ita menti 
svial i allo scopo <ii « inaiare la 
redenzione dei pò; eri che rap
presentano una parte co'l n ime-
ro'3 di q-'.elle popò'.azioni » l so
spetti e le riserve «-iscitati dal
l'attività del centro nejli ana
tranti con«e-vato-i furono fatti 
predenti al Vitioano circa un 
anno fa. 

HI eh venne convocato nel £ii> 
cno *cor«o per comparire di
fronte alla Con rrp;ra/ione. dove 
due ei.idiri istnittori pli «otto-
posero un q ie-tion.ar:o «entto 
ohe <i divideva >n due parti: 
un'acetica di carattere generale 
«evinta di Ri domande. 

« Il tosto delle domande è «ta
to redatto con estrema attenrio-
ne e «embra implicare una forte 
insinuazione di colpevolezza ^ 
scrive Orsy er •> aggiunse che 
Illich Rli ha dato ima copia 
del testo completo de! q lesio
nano perchè la esaminasse. 

e Mentre il diritto comune — 
rileva il giurista — presume 
che una persona sia innocente a 
meno che la n colpevolezza 
non venga dimostrata, ui que
sto questionario : i colpevolezza 
appare e aramente p-esunta 
sebbene non venia dichiarata 
apertamente >. 

Il giurista afferma anche di 
aver riscontrato che il documen
to è estremamente vago nelle 
sue accuse, sembra mirare so
prattutto a sondar- ' penven 
segreti del sospetto piuttosto 
che le sue dicharazioni pjbbli-
che o le sje azicm e a sollecita
re informazioni ed opinioni ver
so terze parti. Inoltre contiene 
affermazioni chiaramente diffa
matorie 

e La formulazione di molte do
mande — scrive Orsy — rap
presenta non solo un' euinspru-
denza medioevab ma anche una 
mediocre teologia » Col n che 
ha compilato i] questionario si 
a.itoe!og:a per aver dato prova 
di eoT)0~-?-i*icc.e umana e zelo 
sacerdotale, e tuttavia pone 
l'accusato in una s.t iaz:one che 
njlla ha a che fare tanto con 
la giustizia che con la carità 
•ma s t i.azione che la maz^-or 
rvi-fe i^l'e persnn-» era convinta 
c V fosse s-corrnirsa da molto 
'rmrv> e fosse orzi - m d a t a an 
che d.'I s-ctemì ;r: sdir .aro del-
la chiesa 

t Ma "siilo >mi rreco'a differen 
za r>iò e.ssere trovata f-a que-
s'o q ie=tiona-'0 e rj ie!!i usati in 
russato nelle Sor ri.ire D"\vedu-
-e ma i-s-foral. » 

0"sy -onsialia q und: a qjal-
susi -remb'o del'a chiesa e i e 
dv. esse venire i trovarsi nelle 
mani un simile questionario di 
non risnondere e di lasc-.are ai 
s HV accusatori di p-ovare che 
ha to-to. 

La rivista insieme a qjesto ar
ticolo ha -ipibblicato una lette
ra di monsignor Illich inviata il 
18 giueno scorso al cardinale 
Seper. capo della Con^regaz one 
per la dottrina della fede 

Nella lettera Illich afferma di 
aver scritto al Paoa in cennaio 
ma che o-nq .e mesi dopo non 
a\eva ricevuto ancora una ri
sposta 

Rai - Tv 

Controcanale 
UNA BORGATA ROMANA 

— L'iniziatila di Cordialmen
te di svolgere una rapida in-
chiesta a San Baiilic e di di
scuterla poi con oli abitanti 
della boraata romana è certa
mente interessante. E' la pri
ma volta, se non andiamo er
rati, che la televisione chiede 
direttamente e apertamente il 
aiudizio dei telespettatori. Ve
dremo che cosa ne scaturirò e 
vedremo anche, la prossima 
settimana. Quanto di quest'i 
confronto TV-pubblico gmiifierà 
sul video. 

Comunque, diciamo subito 
che a noi l'inchiesta è sem
brata molto debole, anche .-e 
non priva di una certa viva
cità. Le bornatc romane han
no una storia politica e socia
le che è tipica delle < zone de
presse » nella società capita
listica: la loro origine e il lo
ro carattere sono diretta con-
s-eaueiiza del sistema di sfrut
tamento e di discriminazione 
vestito dalla classe dominan
te. Questa è la prima denun
cia da fare e dt questo ali 
abitanti delle bordate prendo 
no coscienza ogni qual volta 
sviluppane la loro lotta: COWP 
dimostra, del resto, il passato 
di tante di queste borgate, se
gnato da un vigoroso movi 
mento popolare. L'inchiesta te
levisiva ha euitato questo nodo 
fondamentale, sviluppando una 
denuncia frammentaria anche 
se. a momenti, energica: ri
schiando di scivolare in un pe
ricoloso moralismo sul problema 
della « delinquenza * (come 
sempre accade quando manca 
un'autentica analisi sociale); 
incoraggiando infine un gene
rico appello all'* impegno > che 
sembra sollecitare un semplice 
attivismo da circolo turroc-
chiale. La parola, adesso, è al
la gente di San Basilio. 

• • • 

LA GIBIGIANNA - Curando 
molto la ricostruzione degli 
ambienti, conferendo alla fo
tografia quasi una patina di 
antico, calibrando attentameli 

te la recitazione degli attori 
(sola eccezione, secondo noi 
Silvia Monelli, che < caricava i 
troppo il suo personapqio). d 
regista Flaminio Bollini ho 
adattato sulla misura del vi 
deo La Gibigianna di Cari'] 
Bertolazzi mantenendosi molto 
fedele allo spirito originaria 
del testo \'e è risultato w»o 
spettacelo corretto e anche suo 
gestivo, ma nettamente tradi
zionale E la fedeltà allo *p> 
rito originale in questo ca<n 
si è trasformata in un astaco 
lo. La descrizione che Berto 
lazzi fa della società milanf-p 
con i suoi contrasti tra <-<r 
chezza e povertà è in qup<l<~ 
dramma di sapore pa'ernal'«'i 
co. anche se la sua simpatia 
è per i poveri: di qui il sapo
re patetico di certe scene e 
macchiettistìco di altre 

Va La Gibigianna. ai sum 
tempi fu di fatto un testo di 
rottura Per restituirne questo 
carattere a tanti anni di di 
stanza, secondo noi sarebbe 
stato necessario rileagerlo in 
chiave di durezza scc-prendi 
fino in fondo il contenuto di 
ipocrisia e di « naturale » crii 
deità di certe battute e di cer
te e scenette > delle quali Ber-
tolazzi ha gremito la vicenda 
(i dialoghi in chiesa, i discorsi 
degli ufficiali e dei benestari 
fi al ristorante) in modo do 
rovesciare la prospettiva del 
dramma e da portare in pW 
mo piano proprio i! coiifroi*<"< 
tra questo mondo e quello dei 
due protaaonisti 

In questo senso, a noi la sce 
na più azzeccata soprattutto 
per merito del bravo Feliciani. 
è semhrata quella al cavez
zale della malata Errate, in
vece. ci sono sembrate tutte 
le indulgenze verso il lezio-n 
e il patetico, come ad esem
pio. il commenta musicale del
l'organino. che chiudeva tut 
ta l'azione in una cornice da 
stampa dell'epoca. 

g. e 

Programmi 

Televisione 1# 

12.30 SAPERE 
Corso di francese 

, 3 '°° %°5££\$kJ}&lLBZ«< tratterà - r t U « - « • « » • « » ' 
degli abissi sottomarini. CI far.ì da guida, nel suBCrS |lvo 
viaggio l'ex cosmonauta Carpentcr. 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 GIOCAGIO* 

17,30 TELEGIORNALE -

17.13 LA TV DEI RAGAZZI 
Nuovo episodio della serie di Casacci e Clamorlcco « I 
ragazzi di padre Tohla •: questa voli» $1 narrano i CUBI 
parrocchiali di Giacinto 

18.43 OPINIONI A CONFRONTO 

19,15 SAPERE ,. ,__ 
« Storia della tecnica ». a cura di G. B. Zorzoll (7» p l 

13.13 TELEGIORNALE SPORT. Noiltle dell'economia. Crona
c h e Italiane. Oggi al Parlamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 TERZA LICEO 
Il nuovo film del ciclo dedicato al regista l.uciaim r.nimrr 
presentato da Domenico Meccoli, svolge alcune osservazioni 
su una scolaresca liceale. SI tratta di osservazioni minute 
di costume, che non travalicano mal 1 limili di quel boz
zettismo che, forse, solo lo • Le ragazzr di Piazza di 
Spagna ». trasmrsso la settimana «corsa, Fmmrr e riuscito 
a rendere mrno superficiale Sarà facile, rlvrilriirii» DESI 
il film alla luce di quanto avviene anche nella scuola me 
dia, constatare come II regista non sia riuscito ad im
postare nemmeno lontanamente I tratti piti significativi 
del mondo in cui ambienta le ine vicende. E" anche ver» 
pero che non si puf» proprio dire che sia staio II snln 
a non Intuire ciò che sarehhe esploso In avvenire (il fllm 
è del 1953). Le interpreti sono quasi tutte « volli nuovi • 
che non hanno poi fatto gran strada, nel cinema 

Televisione 2 
1S.35 CALCIO 

Incontro Torino-Sloran di Bratislava, per la Coppa delle 
Coppe 

13.00 SAPERE 

J0.I0 CALCIO 
Incontro MiUn-Celtlc, per la Coppa del Campioni. N»l-
l ' imcnallo (ore 211. Telegiornale 

•2.05 QUINDICI MINUTI CON URINO VENTURINI 

IZ.ÌO OBIETTIVI IN AZIONE 
Per qursta serie che ricostruisce avvenimenti storici soli* 
base di fotografie, va in onda II documentario: • La 
guerra del Borri » 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8: 
10; 12: 13: 15: IT; 20: 23 

7.10 Mnsica stop 
8.30 Le canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 

10 05 La Radio per le Scnole 
10.30 Le ore della musica 
IIJ0 Ina voce per voi 
12 05 Contnippnnin 
13.15 Radinhapprnlng 
11.00 Trasmissioni regionali 
11.15 Zibaldone Italiano 
IVI5 Parata di successi 
16 00 Protrammo per I piccoli 
Ifi.tft Folklore in salotto 
IT 05 Per voi giovani 
19.13 Susi. | j divina impera

trice 
19.30 Luna-park 
.'0 l> MiUn-r eltic 
iZ.Oo Concerto sinfonico 
II.OO Ogci al Parlamento 

SECONDO 
CIORVXLE RXUIO: ore fi.IO; 

7.30: 8.30: 9J0: 10.30; 
11.30; 12.15: 13 30; 11.30. 
15.10. 16.30: 17.30; 18.30; 
13.30; 22: 24 

6.no Svegliati e canta 
7.13 nilixrdino a tempo 

musica 
810 I.c nostre orchestre 

musica leggera 
9.09 Come e perche 
9.10 Interludio 

10 00 L'uomo che amo 
10.17 Caldo e freddo 
In 10 Chiamate Roma 3131 
12.20 Trasmissioni regionali 
13 00 \ | vostro scr\l*lo 
13.33 Raffaella con il mlcrn 

fono a tracolla 

dt 

di 

11.00 Juke-box 
11.15 Dischi In vetrina 
15.15 Rassegna di giovani ese

cutori 
16.35 La Discoteca del Radio-

corriere 
I7.lt Le canzoni di Sanremo 

1969 
17.35 Classe unica 
18.00 Aperitivo In music* 
19.00 Scrivete le parole 
19.23 Si o no 
20.01 | magnifici tre 
21 00 Italia che lavora 
21,10 II mondo dell'opera 
22.10 Raffaella con II microfo

no a tracolla 
22.10 Novità discografiche •-

mericane 
23 00 Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 
9 30 A Borodin 

10.00 Concerto di apertura 
10.13 I Poemi sinfonici di Frani 

Llszl 
11.20 Polifonia 
11.45 Archivio del Disco 
12.05 Musiche parallele 
12.35 Intermezzo 
13.10 Maestri d e I I" Interpreta

zione 
15.30 ttedrich Smetana 
16.25 Musiche italiane d oggi 
17.15 M. Clementi 
18 00 Notule del Terzo 
18.30 Mostra leegera 
18.45 Piccolo pianeta 
19.15 Concerto di ogni sera 
20.38 Psicologia e psicanalisi 

da Freud ad oggi 
21.00 Crtchrailnnl rossiniane 
22 00 11 giornale del Terzo 
22 30 II romanzo poliziesco 
23.00 Musiche ennlemnorunce 

VI SEGNALIAMO: • Psicologia e psicanalisi da Freud ad oggi ». 
di Cesare Musatti (Terzo, ore 20.301 — Comincia un ciclo che 
molti possono avere Interesse a seguire: di psicologia e di psi
canalisi. Infatti, si parla oggi moltissimo e la stessa editoria 
tascabile sforna molti libri In materia. Cesare Musatti, che cura 
queste trasmissioni, è uno del maggiori psicanalisti coatrap*-
ranei e un divulgatore di notevoli capacità. 
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